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Allarmami la situazione economica e occupazionale 

Non più rinviabile 
la soluzione 

della crisi alla 
Regione Calabria 

Esistono condizioni per uno sbocco positivo che 
faccia avanzare l'intesa tra le forze democratiche 

! • 
•mf 

La crisi regionale In Cala
bria, a distanza di ben due 
mesi dalla sua apertura, non 
accenna a concludersi. Pro
prio nel momento in cui fi 
registra un attacco ai limi
tatissimi livelli di occupazio
ne nell'industria, si rimettono 
In discussione investitmentl 
già decisi, la disoccupazione 
giovanile assume dimensioni 
sempre più preoccupanti: 
mentre ci si avvia verso di
scussioni e decisioni, nel go
verno e nel parlamento, cir
ca la applicazione della nuo
va legge sulla Cassa del Mez
zogiorno, la riconversione in
dustriale e circa gli stessi pro
blemi giovanili, la Regione ò 
'lasciata senza una guida. 

Da ciò emerge, a confer
ma di quanto abbiamo so
stenuto fin dal primo mo
mento, la scarsa responsabi
lità di quelle forze democri
stiane che hanno aperto una 
crisi al buio e che ài è ri
velata, inevitabilmente, tor
mentata e difficile. Non si 
può ulteriormente aspettare, 
fare trascorrere altre lunghe 
settimane. Oli interessi fon
damentali delle popolazioni 
sarebbero colpiti e lo stesso 

firestlgio dell'istituto reglona-
e subirebbe uno scossone. 

VI sono, Invece, noi pensia
mo, le condizioni per dare al
la crisi una soluzione positi
va, che rappresenti un passo 
importante in avanti sulla via 
dell'intesa, della collaborazio
ne tra tutte le forze demo
cratiche e dell'unità del popo
lo calabrese. 

L'iniziale tentativo modera
to della DC di ridimensiona
re 1 rapporti col PCI e ri
tornare, in qualche modo, a 
forme di centro sinistra, è 
stato fatto rientrare grazie 
alla decisa reazione, non so
lo del PCI, ma dei compa
gni socialisti, del PRI e del 
PSDI e anche delle forze più 
consapevoli all'Interno della 
DC. La DC è stata costret
ta a mettere da parte le tue 
velleità e ad impegnarsi, per 
trovare una soluzione alla cri
si, sul terreno della intesa fra 
tutte le forze democratiche 
compreso 11 PCL 

Noi abbiamo posto l'esigen
za di dare vita ad un gover
no regionale con ' la ; parteci
pazione della •'DO, del PCI, 
del PSI, del PSDI e del PRI, 
• che fosse in grado, di realizza
re coerentemente, 11 program
ma che si è elaborato e che 
riteniamo valido per i suoi 
contenuti e le sue precise sca
denze. La risposta che è ve
nuta da PSI, PSDI. PRI è 
stata positiva; contraddittoria 
invece, quella democristiana. 
La DC, infatti, ha afferma
to di voler mettere da par
te ogni discriminazione, di es
sere disponibile alla formazio
ne di una maggioranza di go
verno, e non più solo ad un 
accordo programmatico, com
prendente il PCI, ma motivi 
di opportunità consigliavano 
di non dare vita ad una giun
ta comprendente, oltre gli al
tri partiti, PCI e DC insieme. 

E' evidente il passo in a-
vanti compiuto dalla DC nel-
l'accettare la formazione di 
una maggioranza di governo 
comprendente 11 PCI pur per
manendo. nella posizione de
mocristiana, residue dlfcrimi-
nazioni, non ancore superate, 
che noi '.abbiamo : criticato 
chiaramente. TuttaYltt'.'sl sa
rebbe, compiuto tot .grave er
rore 4à pajrté nostra se aves
simo, fatto: fallire 14-trattati
va sul pùnto della partecipa
zione dèi comunisti In giun
ta, dando cosi modo alle de
stre democristiane di rilancia
re la loro proposta moderata 
o di radicallzzare lo scon
tro. CI ha guidato anche qui 
il senso di responsabilità, lo 
attaccamento agli interessi ge
nerali, la consapevolezza che 
era possibile far compiere al
tri, decisivi passi in avanti 
«1 processo di formazione di 
una nuova direzione politica 

della Regione, comprendente 
tutte le forze democratiche, 
cattoliche, socialiste, laiche e 
comuniste. 

La formazione di una mag
gioranza di governo compren
dente il PCI è, certamente, 
un passo in avanti di note
vole Interesse che noi voglia
mo favorire, ed abbiamo te
so a favorire in tutte le fasi 
della trattativa. 

La possibilità del voto fa
vorevole del PCI alla giunt'a, 
da tutti gli altri partiti au
spicato e richiesto, l'abbiamo, 
in ogni momento, ancorato 
alla necessità di dare chiari 
segni di cambiamento nel cli
ma politico, nei rapporti tra 
i partiti e alle garanzie per 
la realizzazione del program
ma, dell'avvio di un nuovo 
modo di governare. Non è cer
tamente a cuor leggero che 1 
comunisti danno voti a favo
re di una giunta di cui non 
fanno parte, eppure ahblamo 
voluto e vogliamo Impegnar
ci a verificare questa possi
bilità con spirito costruttivo 
e unitario. 

E' sul tappeto, oggi, una 
proposta avanzata dal repub
blicani e fatta propria dalla 
DC. che giudichiamo interes
sante e che va valutata con 
attenzione e responsabilità. 
Questa proposta prevede la 
formazione d'una maggioranza 
comprendente DC, PCI PSI, 
PSDI, PRI; una giunta qua
dripartita in cui 11 PSI abbia 
un assessorato in più di quel
li che ha detenuto finora; la 
elezione di un comunista alla 
presidenza del consiglio re
gionale. 

Pur non avendo noi avan
zato in ogni momento, richie
ste pregiudiziali ci sembra 
che questa proposta possa es
sere la ba&e per una positiva 
conclusione della crisi, rico
noscendo ad ogni forza un 
ruolo importante, non ridu
cendo la presenza di alcuna 
forza politica, consentendo al
la stessa sinistra una maggio
re presenza nella vita e nella 
direzione della regione. I com
pagni socialisti non si sono 
sentiti finora, di aderire a que
sta proposta; ci auguriamo, 
però, che un ulteriore sfor
zo di riflessione sia compiu
to da parte loro. • . 

La Calabria ha 'bisogno di 
unità e di rinnovamento. Un 
programma di, rinjiovamento 
e una maggioranza composta 
da tutti 1 partiti, dalla DC 
ai comunisti, contiene tali e-
lementl di novità positive che 
se immessi nel corpo della 
società calabrese possono pro
durre effetti non trascurabili 
e di grande interesse ai fi
ni della crescita democratica 
e dello sviluppo di questa 
regione. 

Altre vie, quelle della sfi
da, delle contrapposizioni la
ceranti, della incomunicabilità 
fra le forze democratiche, del
lo sfascio, non possono tro
vare comprensione e avalli in 
noi, .sarebbero incomprensibi
li sali occhi della gente, spe
cialmente quando vi è la pos
sibilità concreta di una inte
sa. 

Ciò che oggi necessita alla 
Calabria e all'Italia intera è 
uno sforzo paziente per tro
vare ciò che consente di go
vernare e di governare bene. 
Noi abbiamo fatto, pensiamo, 
la nostra parte agendo sem
pre -con senso di'responsa
bilità, con realisrao'-e-dutti
lità, non ostacolando, in nes
sun modo, la conclusione po
sitiva della crisi. Le altre for
ze democratiche hanno anche 
esse compiuto sforzi non tra
scurabili. Ad un ulteriore, e-
nergico, responsabile impegno 
per evitare il peggio, rende
re possibile la conclusione po
sitiva sono chiamati tutti, a-
derendo cosi a quella spin
ta nuova che con forza si 
è espressa in Calabria e nel 
Mezzogiorno. 

Franco Ambrogio 

Nominata una commissione speciale 

Da martedì 
al Senato Tesarne 

del decreto 

Quando lo scandalismo diviene pratica corrente d'informazione 

• t . vV 

sul Friuli 
Il decreto governativo dovrebbe essere approvato 
dall'aula entro il 9 ottobre - Il calendario dei lavori 

' Una commissione speciale 
del Senato esaminerà a par
tire dal prossimo martedì il 
recente decreto legge gover
nativo che reca provvidenze 
a favore delle zone terremo
tate del Friuli. Cosi ha deci
so, data l'eccezionalità dell' 
evento, la conferenza dei ca
pigruppi di Palazzo Madama, 
secondo un suggerimento già 
avanzato dal compagno Ma-
ca'.uso, in qualità di presiden
te della commissione Agri
coltura. 

Si prevede una discussione 
in commissione ampia ma 
serrata, in modo da proce
dere al dibattito in aula e 
alla approvazione del decre
to. anche con sedute supple
mentari e notturne, nella set
timana tra il 5 e il 9 ottobre. 
La commissione sarà com
posta da 28 parlamentari, de
signati dal rispettivi gruppi 
in misura proporzionale alla 
rappresentanza in senato. 

Nella stessa seduta la con
ferenza dei capigruppo ha 
provveduto alla definizione 
del calendario dei lavori a 
partire dal 28 settembre. Tra 
gli argomenti all'ordine del 
giorno il discusso e contra
stato. decreto in materia di 

jcat i valutari, il decreto sull* 
"inquinamento delle acque. 
quello che prevede interventi 
a favore delle popolazioni di 
Seveso, la legge sulla disci
plina della caccia. 

Il 5 ottobre si voterà per 
eleggere sei senatori al Par
lamento europeo e sei (di cui 
tre supplenti) all'assemblea 
parlamentare del Consiglio 
d'Europa (UEO). 

ia: dietro il polverone 
di una campagna denigratoria 

Grottesco tentativo di screditare le amministrazioni popolari • Accuse di clientelismo e di gestione dispotica del potere - Come si strumentalizza 
una lettera di totale adesione alla condotta del PCI - Efficienza e democrazia: alcune testimonianze del metodo di lavoro della giunta regionale 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Bolzano CHIAROMONTE 
Verona PECCHIOLI 
Latina CIOFI 
Cisterna (Latina) PERELLI 
Viterbo SCIORILLI BORRELLI 

Nell'ambito delia Festa della 
stampa comunista di S. Marino 
oggi si terrà una tavola roton
da sul tema: Scuola, cultura e 
società. Per il PCI parteciperà 
Il compegno De Gregorl. Doma
ni alla manifestazione conclu
siva della lesta interverrà 11 
compagno Natta. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 24 

Prendiamolo dunque per le 
corna questo toro infuriato 
che da alcuni giorni — le fro
ge maleodoranti di petrolio, 
appena slegato dalle greppie 
di due quotidiani ultraconser
vatori quali La Nazione e II 
Tempo — ha deciso di muo
vere a testa bassa all'assal
to delle amministrazioni de
mocratiche della regione um
bra e delle forze politiche che 
le sostengono. 

Il rosso, si sa, riesce insop
portabile ai tori, e in Um
bria di rosso ce n'è molto. 
E allora via con la galoppata 
quotidiana a titoli di scatola: 
non c'è più salvezza, siamo 
allo sfacelo, malgoverno del
la cosa pubblica, favoritismi, 
assunzioni irregolari negli en
ti, inefficienza dei servizi. 
Nulla di nuovo, sia chiaro!, 
tutto risaputo, ma ecco che 
c'è stato finalmente qualcu
no che si e deciso a dichia
rarlo pubblicamente. Chi? Tre 
comunisti, tre sindacalisti del
la CGIL dirigenti del pubbli
co ImDiego che hanno messo 
nero su bianco inviando una 
lettera al comitato regionale 
del PCI affinché intervenga ; 

a sostegno dell'azione sinda
cale. scoraggiando spinte cor
porative, richiamando all'or
dine gli iscritti e simpatizzan
ti. eliminando nelle pubbliche 
amministrazioni quei motivi 
di tensione che potrebbero de
terminare pericolosi contrac
colpi. 

La lettera, In verità, non 
esprime dissenso rispetto alla 
linea seguita in Umbria dal
le pubbliche amministrazioni: 
ribadisce però in termini for
zati, allarmistici e per ciò 
stesso inaccettabili, l'eventua
lità di pericoli derivanti da 
una pratica non corretta del 
potere pubblico. Ma non c'è 
amministratore in Umbria 
che di tali pericoli non si sen
ta avvertito e che non si sia 
concretamente ingegnato a 
superare. E' per questo che 
la lettera — e ne hanno con
sapevolezza gli stessi autori 
è stata intempestiva e inop
portuna: ma lo spirito che 
l'ha dettata, a volerla legge
re correttamente, era non già 
di contestazione verso un im
pegno ormai generale, ma 
semmai di adesione allo sfor
zo comune per superare limiti 
e ritardi oggettivi che In ta
luni casi possono verificarsi. 
. 'Ma il toro fuma dalle na-

Si allargano le reazioni al progetto elaborato dai tecnici 

Equo canone: Lama da Bonifacio 
Opposizioni al testo ministeriale 

Ferma presa di posizione del SUNIA — Proposte del sindacato delle costru
zioni e delle ACLI — Forse il 5 ottobre i fitti al Consiglio dei ministri 

Piano di finanziamento per 
l'edilizia, riforma dei suoli e 
regolamentazione degli affit
ti sono i temi dibattuti in 
questi giorni In attesa delle 
decisioni del- Consiglio dei 
ministri.'Ieri'"mattina 11 se
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama, accompagna
to dai segretari confederali 
Ciancaglini (CISL) e Rossi 
(UIL), ha avuto un Incontro 
con il ministro della Giusti
zia, Bonifacio, per esporre le 
proposte dei sindacati in ma
teria di equo canone. 

La segreteria del SUNIA 

(sindacato unitario degli in
quilini), da parte sua, ha 
espresso viva preoccupazione 
per ' le notizie riguardanti 
una «ipotetica bozza di rego
lamentazione dette locazioni 
elabóratàidì&iff&ilci -del mi
nistèro di'ùrazfd'e Giustizia. 
bozza, cl\e^ coqteneufK.*ipotesi 
quasi tvtté'iii&titttttabili sul 
"quantum" dèi canone di lo
cazione e che giustamente, 
anche in assenza di una chia
ra ' e doverosa smentita del 
ministero della Giustizia, han
no destato allarme e preoc
cupazione ». 

In un articolo che appare oggi sull'Avanti! 

De Martino risponde a Croxi 
In un articolo che appare 

oggi sull'Acanti'.', il compagno 
De Martino torna ad affron
tare il tema dell'unità delle 
sinistre, anche per fugare — 
come egli afferma — inter
pretazioni che hanno defor
mato il suo pensiero. 

De Martino si rivolge espli
citamente al segretario del 
partito. Craxi. « Mi ha colpi
to — scrive De Martino — 
l'intervista del segretario del 
partito pubblicata dall'Espres
so allorché egli afferma in mo
do perentorio: "De Martino... 
sbaglia quando pensa che la 
strada da percorrere sia quel
la che porta alla fusione con 
il PCI. E' proposta che non 
sta né in cielo né in terra"». 

L'ex segretario del PSI af
ferma a questo punto: a Mi 
sento quindi in dovere di pre
cisare che io non ho fatto al
cuna proposta di fusione, ma 
ho inteso richiamare l'atten
zione sul fatto che l'unità or
ganica dei lavoratori nella 

lotta per il socialismo è uno 
dei fini strategici del partito, 
come lo è sempre stato, rile
vando in pari tempo che essa 
può essere solo il risultato di 
un processo storico, del quale 
oggi esistono semplicemente 
presupposti più favorevoli di 
quelli di un tempo ». 

E più avanti aggiunge che 
a se questo processo si com
pisse, sarebbe alquanto dif
ficile rifiutare l'idea di dar 
vita ad un partito unitario 
che riunisca non solo socia
listi e comunisti, ma tutte le 
altre forze democratiche di 
progresso presenti nella so
cietà italiana». 

De Martino mette poi in 
guardia dal pericolo che il 
PSI osi rinchiuda in una vi
sione ristretta del proprio in
teresse, che si distacchi dal 
movimento reale delle mas
se» e che non tenga nella 
dovuta considerazione ciò che 
si è espresso col voto del 20 
giugno. 

Come vengono fatte le assunzioni di personale? 

Avviso di reato al presidente dell'Alfa 
Firenze ricordo 

Piero Calamandrei 
, a venti anni 

dalla morte 
: A venti armi dalla morte 
di Piero Calamandrei do
mani mattina alle 1Q£0 nel
la sala dei Duecento In Pa
lazzo Vecchio a Firenze ver
ranno ricordate la figura, 
l'opera e l'attualità dell'In-
segnamento politico dell'emi
nente giurista, scrittore, po
litico, uomo di cultura. L'ini
ziativa è promossa dal Co
mune, dalia Provincia, dalla 
università di Firenze, dalla 
rivista « n Ponte ». dall'Isti
tuto storico della Resistenza 
in Toscana. 

Interverranno 11 sindaco 
della città Elio Gabbuggia-
nl; il presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale Fran
co Ravà: li presidente dell* 
Giunta regionale. Lello La-
gorio, che terrà la comme
morazione ufficiale. Sarà 
presente Inoltre ri presiden
te della corte costituzionale. 
Sanno inviato messaggi d) 
adesione il presidente della 
Repubblica, il presidente del 
Consiglio, il presidente del 
Senato, il presidente della 
Camera, 

MILANO. 24 
Il presidente dell'Alfa Ro

meo di Arese, Gaetano Cor
tesi, e 11 capo del personale 
avvisati di reato per viola
zione degli articoli 8 e 38 del
lo Statuto dei lavoratori e 
delle norme che regolano 
il collocamento, perquisizio
ni effettuate contemporanea
mente da magistratura e 
guardia di finanza negli uf
fici dell'Alfa di Arese e di 
Milano e negli uffici di col
locamento. massicci seque
stri della documentazione re
lativa alle 700 assunzioni che, 
in base ad un accordo azien
dale del 1975, la fabbrica si 
è impegnata a fare: questo 
il risultato, per il momento, 
dell'azione condotta dal pre
tori Giancarlo Costagliela, 
Angelo Culotta e Michele Di 
Lecce. -• titolari della quinta 
Sezione penale specializzata 
in reati dì lavoro in seguito 
alla denuncia di otto citta
dini che, esaminati dall'uf
ficio personale dell'Alfa, so
no stati scartati senza che 
a loro venisse comunicata al
cuna motivazione. 

La vicenda è di notevole 
rilievo sia per quanto riguar
da la situazione all'Alfa e la 
politica delle assunzioni da 
questa seguita, sia, soprat
tutto, perché viene a toccare 
uno stato di permanente il
legalità in cui operano le 
ditte nel campo delle assun
zioni e del collocamento, gra
zie a una oggettiva assenza 
del relativi uffici pubblici di 

collocamento. Nel settore del
le assunzioni viene di fatto 
condotta e gestita dai priva
ti una funzione, quella del 
collocamento appunto, che. 
per legge, spetta invece ad 
organismi pubblici: nella 
prassi si consente che cri
teri estranei a quelli delle 
attitudini personali dei lavo
ratori in cerca di occupazio
ne vengano impiegati neHa 
scelta di chi assumere E non 
è infrequente che tali cri
teri siano quelli della discri
minazione politica. 

Che cosa è successo nel ca
so dell'Alfa? Nell'ottobre del 
1973. la fabbrica si impegna. 
in base ad un accordo azien
dale. all'assunzione di 700 la
voratori. Ma la procedura, 
stando ai denuncianti, è lun
ghissima: «Sono circa 15.000 
i lavoratori che l'Alfa he con
tattato nell'arco del 1976». 
Manifesti con l'annuncio che 
si ricercano operai manova
li continuano ad essere af
fissi. Anche gli otto inte
ressati vengono chiamati e 
subiscono un colloquio e qual
cuno, come ha scritto nella 
denuncia, perfino la visita 
medica. A questo punta gli 
otto, che si definiscono mem
bri di un «comitato promo
tore per il controllo popola
re delle assunzioni ». hanno 
sporto denuncia alla magi
stratura, chiedendone l'inter
vento. 

Ieri sono scattate le per
quisizioni, che hanno porta
to al sequestro, sia presso 

l'Alfa che presso gli uffici di 
collocamento, di un copiosis
simo materiale e alla emis
sione di avvisi di reato con
tro il presidente dell'Alfa e 
11 capo del personale. 

Dirigenti 
di Sezione 
visitano 

la Sardegna 
Parte oggi per la Sardegna, 

in viaggio premio, una dele
gazione di segretari e mem
bri di comitati direttivi di un 
gruppo di sezioni fra quelle 
distintisi nel corso della 
campagna di proselitismo e 
tesseramento per il 1976. 

La delegazione — guidata 
dal compagno Giulio Chec-
chinl. della sezione centrale 
di organizzazione e composta 
da 40 compagni provenienti 
da 34 federazioni del nord, 
del centro e del sud — avrà 
incontri con i compagni del
le federazioni di Carbonia, 
Cagliari e Nuoro, con ammi
nistratori e membri dei Co
mitati di fabbrica. 

La delegazione si tratterrà 
in Sardegna fino al 2 otto
bre. Nel programma predispo
sto dal Comitato regionale 
sardo e dalle tre federazioni 
è anche prevista la visita ad 
alcuni dei luoghi più signifi
cativi della regione. 

Il testo attribuito ai tecni
ci ministeriali prevede l'en
trata in vigore dell'equo ca
none soltanto dopo due an
ni, e non automaticamente, 

- ma a richiesta. delle parti, 
lirjentre gii aumenti scàttéreb-
' bero Immediatamente" con la 
scadenza del blocco del fitti 
(31 'dicembre). Gli aumenti — 
come è-stato riferito ampia
mente dalla stampa — sono 
notevoli e vanno dal 20 fino 
al 507r. Gli aumenti sarebbe
ro così stabiliti: 1) in misu
ra non superiore al 30% per 
i contratti stipulati anterior
mente al 1. marzo '47; non 
oltre 11 25% per i contratti 
stipulati tra il 1. marzo '47 
e il 31 dicembre '52; del 507o 
per quelli stipulati tra il 1. 
gennaio '53 e il 7 novembre 
*63; del 40% per quelli tra 
l'8 novembre '63 e 11 30 no
vembre '69; dal 1. dicembre 
1969 al 1. gennaio 1971 au
mento del 20%. 

• Queste notizie, se confer
mate, sarebbero gravissime. 
Anche per questo il SUNIA 
ha precisato in un documen
to che non risulta affatto 
che il ministero della Giusti
zia abbia già definito il testo 
del disegno di legge che il 
ministro Bonifacio sottoporrà 
al Consiglio dei ministri, ren
dendo noto inoltre che lo 
stesso ministro nel corso del
l'incontro con i rappresentan
ti degli inquilini non ha mo
strato «alcuna chiusura pre
giudiziale verso l'impostazio
ne complessiva che il SUNIA 
da lungo tempo ha dato alla 
soluzione del problema delle 
locazioni ». 

Per 11 SUNIA l'equo cano
ne dovrà significare un con
trollo pubblico ed una con
seguente perequazione a livel
li medi socialmente accetta
bili. depurati dagli incremen
ti di valore dovuti al cresce
re della rendita e compatibi
li con i redditi della stragran
de maggioranza dei lavorato
ri; dovrà essere in primo luo
go, una operazione di netta 
riduzione di tutti quei fitti 
che oggi superano, e spesso 
assai sensibilmente, la misu
ra equa. 

Per tutti gli inquilini me
no abbienti, per i quali l'in
troduzione dell'equo canone 
comporterebbe un aumento 
del fitto, il SUNIA ha riba
dito la necessità che « debba
no essere adottate adeguate 
misure compensative ». 

Il SUNIA. inoltre, nel di
chiararsi disponibile ad un 
incontro di tutte le forze sin
dacali. come proposto dal se
gretario della Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni. 
ha indetto per il 13 novem
bre una grande manifestazio
ne nazionale degli inquilini a 
Roma. ne', corso delia quale 
sarà presentata al presidente 
della Camera. Pietro Ingrao, 
una petizione con un milio
ne di firme, per l'equo ca
none. 

Intanto, notizie d'agenzia 
informano che l'equo canone 
sarà probabilmente esamina
to dal governo nella riunione 
del Consiglio dei ministri del 
5 ottobre. 

Le ACLI dopo aver rileva
to come il mercato delle lo
cazioni sia divenuto caotico 
per il persistere del regime di 
proroga che «non ha peraltro 
impedito una costante lievita
zione dei prezzi», hanno de
nunciato che oltre tre milio
ni di contratti di locazione si 
collocano al di fuori del re
gime vincolistico ed ha pro
posto che la regolamentazio
ne del fitti, mediante l'equo 
canone, sia accompagnata 
con l'approvazione della leg
ge urbanistica e di una nuo
va normativa sulla requisizio
ne degli alloggi sfitti. 

Claudio Notari 

Il compagno 
Sandro Pertini 
comgfè 80 anni" 

Il 'compagno' onv'Sandro 
Pertini. medaglia d'oro del
la Resistenza, ex presidente 
della Camera dei Deputati, 
compie oggi 80 anni. Per la 
occasicne seno giunti allo 
stimato espcnente socialista 
messaggi augurali, tra cui 
un telegramma del compa
gno Pietro Ingrao, presiden
te della Camera. « In occa
sione del tuo ottantesimo 
compleanno — ha scritto il 
compagno Ingrao — mi è gra
dito inviarti, a nome dell'in
tera assemblea, di tutti i fun
zionari e dipendenti della Ca
mera e mio personale, le 
espressioni della più profonda 
riconoscenza per il grande 
contributo che con la tua vita 
di battaglia hai dato alla Re
sistenza, al progresso e alla 
libertà del nostro paese, olla 
emancipazione delle classi la
voratrici. Tutti ricordiamo e 
salutiamo l'assoluta imparzia
lità e lo spirito rigoroso di 
attaccamento alla Costitu
zione con cui hai guidato per 
due legislature l'attività della 
Camera dei deputati in una 
fase essai delicata e difficile 
della vita della nazione. Caro 
Sandro, ti abbraccio affettuo
samente e ti formulo i più 
vivi auguri ». 

A Sandro Pertini giungano 
anche gli affettuosi auguri 
della redazione dell'Unità. 

I senatori del gruppo co
munista sono tenuti ad 
essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute di 
mercoledì 29 e a quelle 
successive. 

L'assemblea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocala per giovedì 30 
settembre alle ore 9. 

rlcl, non va per il sottile e 
giù con le colonne di piombo. 
Che cos'altro sta a significa
re questa lettera — si dice — 
se non la clamorosa e forse 
non del tutto involontaria am
missione di fallimento nello 
esercizio del pubblico potere? 
E non è forse la testimonian
za di una feroce guerra inte
stina fra comunisti — si ag
giunge — la riprova del cli
ma « mafioso » e di « faida » 
esistente nel PCI, l'ulteriore 
confeirna del carattere dispo
tico e assolutistico che accom
pagna la gestione delle am
ministrazioni locali e degli en
ti pubblici? Non siamo noi ad 
inventarlo — incalzano i gior
nali trainati dai tori —. ma 
sono gli stessi comunisti ad 
ammetterlo. Eccoli serviti i 
comunisti e i socialisti, sedi
centi portatori di un nuovo 
modo di governare, eccoli fi
nalmente inchiodati alla stac
cionata. 

Ma la corrida In verità aul 
è fuori della tradizione, Pe
rugia non è Pamplona. e i 
pochi spettatori (Qualcuno ve
nuto anche da lontano) non 
debbono fare molta fatica per 
comprendere il significato 
dell'assalto. Del resto la ca
lunnia e l'attacco personale 
nei confronti di stimati diri
genti del nostro partito e del
la casa pubblica hanno tocca
to un livello talmente basso e 
gratuito da Indignare perfino 
I più decisi oppositori della 
politica delle forze di sinistra. 

Ma a ben guardare, anche 
una circostanza come questa 
offre lo spunto ad alcune con
siderazioni di merito che util
mente possono essere rivolte 
non certo ai promotori di que
sta scomposta galoppata deni
gratoria, ma a quei gruppi e 
a quei personaggi che non è 
difficile scorgere al margini, 
più o meno ecoperta
mente partecipi per il toro: 
gruppi e personaggi che. pur 
legati al movimento democra
tico, dal polverone delle mi
stificazioni, delle insinuazioni 
e del qualunquismo, proba
bilmente pensano di trarre 
anche in Umbria un qualche 
profitto. 

Non tutti 1 militanti del 
GIP. ad esempio, ma quei di
rigenti dei gruppi di impegno 
cattolico i quali hanno sen
tenziato che la causa di tutto 
sta nella « ferrea logica leni
nista» del PCI; non tutta la 
DC (che anzi ha seguito un 
atteggiamento di sostanziale 
correttezza), ma quegli espo
nenti come il sottosegretario 
Radi, il quale non s'è fatto 
scrupolo di affermare che « la 
crescita mostruosa della mac
china pubblica risponde alle 
mire egemoniche dei comuni
sti » i quali sarebbero « at
tratti dal leninismo e dal
l'URSS»; non tutta la CISL 
(il cui impegno unitario ha 
notevolmente contribuito al 
rafforzamento della azione 
sindacale), ma taluni espo
nenti che in più di una oc
casione hanno assunto atteg
giamenti contraddittori se non 
addirittura ostili rispetto ad 
un ordinato disegno di cre
scita civile. 

Sarà bene dunque tenere 
fermo 11 toro per le corna 
e fare chiarezza, non soltanto 
per ristabilire la verità ma 
per misurare in concreto la 
volontà di ciascuno di contri
buire — al di là degli equi
voci dì comodo e delle for
zature polemiche — ad un li
bero e costruttivo confronto 
sui temi del funzionamento 
delle assemblee elettive e. più 
in generale, della macchina 
pubblica. 

E ancora una volta è d'ob
bligo il rimando alla realtà. 
Efficienza e democrazia: so
no queste, per unanime con
vinzione. le due linee paral
lele lungo cui deve marciare 
la macchina pubblica se vuo 
le corrispondere alla crescen 
te domanda che viene dalla 
società. Efficienza vuol dire 
funzionalità, rapidità delle de
cisioni e degli interventi, uso 
produttivo degli strumenti 
pubblici; democrazia vuol di
re partecipazione e controllo 
popolare, collegialità, rispetto 
dei diritti delle minoranze. 

E' questo il binario che si 
segue 'in Umbria? Prendiamo 
un esempio: quello del piano 
quinquennale di programma
zione regionale, proposto per 

la seconda legislatura. Nel 
maggio di quest'anno, dopo 
ampia consultazione prelimi
nare, la giunta regionale pre
sieduta dal compagno Germa
no Mairi approva le linee ge
nerali del piano e lo tra
smette al" Consiglio; per tre 
giorni interi, in luglio, l'as
semblea discute il piano e gli 
allegati, formula proposte e 
indicazioni, suggerisce appro
fondimenti. Contestualmente 
si svolgono decine di riunioni 
tra gli amministratori regio
nali e i rappresentanti delle 
più diverse componenti socia
li: i sindacati, gli imprendi
tori. l'università, le associa
zioni di categoria, gli enti 
pubblici. 

Dappertutto si raccolgono 
indicazioni e proposte, e per 
tutta l'estate, senza sasta, si 
lavora alla ulteriore precisa
zione di quello che dovrà es 
sere il « Progetto per l'Um
bria ». In questi giorni il pia
no torna alla discussione del 
Consiglio, ma la ricognizione 
«esterna» continua: nei mesi 
di ottobre e novembre ben 
dodici assemblee comprenso-
riall aperte a tutte le forze 
politiche, culturali e sociali, 
nonché decine di « conferenze 
di produzione » (nelle fabbri 
che, nell'università, nelle 
scuole, nelle campagne) 
dovranno pronunciarsi su quel 
programma. 

Al centro del confronto i te
mi dello sviluppo economico. 
del rilancio produttivo, della 
occupazione giovanile, della 
funzionalità dei servizi sociali 
e civili, in stretta connessio
ne con quelli relativi alla pie
na efficienza della macchina 
pubblica, intesa quale condi
zione irrinunciabile per la riu
scita del progetto. Vi è as
senza di democrazia in questo 
metoio? 

Ancora: uno fra gli obietti
vi posti dal programma di 
legislatura presentato da PCI 
e PSI 6 quello della realizza
zione graduale e concordata 
di un unico « organico regio-

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per martedì 28 
settembre alle ore 9,30. 
Tutt i I compagni sono te
nuti ad essere presenti. 

naie » (Regione, Comuni, Pro
vince. enti) per ottenere una 
sostanziale unificazione delle 
funzioni, superare la giungla 
retributiva, eliminare gli enti 
inutili, liquidare sprechi e 
corporativismi, conseguire la 
necessaria mobilità dèi perso
nale. Un obiettivo certo im
possibile ad attuarsi nel giro 
di qualche mese o di qualche 
anno, e da perseguire in >•?-
na sintonia con ì lavoratori 
e le loro organizzazioni. Ma 
quante nono lo regioni italia
ne che si muovono in questa 
direzione? 

E c'è bisogno davvero di 
tutto il livore anticomunista 
di un personaggio come l'on-
Radi per tirare in ballo pre
sunte mire egemoniche del 
PCI sul personale quando, per 
fare un altro esempio, è a tut
ti noto che l'inquadramento 
dei dipendenti regionali è sta
to elaborato da una commis
sione in cui erano presenti an
che le minoranze e l sindaca
ti. mentre la giunta si è li
mitata al puro e semplice ac
coglimento delle decisioni. 
Con il risultato che oggi * 
sufficiente l'impegno di cin
que persone nel settore che 
si occupa del coordinamento 
della assistenza ospedaliera, 
mentre fino a ieri le compe
tenze si ripartivano tra 21 
uffici mutualistici e decine di 
impiegati, con quale efficien
za e con quanta celerità è 
facile intendere. Oppure col 
risultato che solo tre funzio
nari regionali riescono ora a 
coordinare il funzionamento 
dei meccanismi di assistenza 
scolastica, mentre e facile ri
cordare quali degenerazioni 
clientelar! abbia raggiunto 
l'Opera universitaria nelle 
mani di alcuni notabili de 

Non vi sono dunque pro
blemi? Sarebbe davvero 
sciocco negarlo, ma essi han
no radice oggettiva e si con
nettono strettamente al modo 
in cui è cresciuta e si è tra
sformata la società regiona
le non soltanto per effetto di 
processi endogeni, ma anche 
in rapporto ai mutamenti av
venuti su più vasta scala. Di 
questi temi continueremo a 
discutere anche sul nastro 
giornale, certo, ma al di fuori 
di ogni gratuita mistificazio
ne. 

Eugenio Manca 

Aperto il Congresso del SINAGI 

I giornalai propongono 
l'adesione alla CGIL 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Nel dibattito in atto nel 
paese sulla grave crisi della 
stampa e sulla necessità di 
una profonda riforma dei set
tore dell'informazione, la vo
ce dei rivenditori di giornali 
non è certo tra le meno im
portanti: questa categoria di 
lavoratori, infatti, realizza 11 
collegamento diretto fra gior
nale e lettore ed ha, quindi. 
una funzione di primo p:ano 
nello sforzo che vede impe
gnate le forze democratiche 
per l'ampliamento della diffu
sione dei quotidiani, premes
sa indispensabile per uscire 
dalle attuali gravi difficoltà. 
Ecco perché il Congresso na
zionale del SINAGI (il sin 
dacato dei giornalai, nel qua
le si riconosce la grande mag
gioranza dei rivenditori di 
giornali italiani) che si è 
aperto ogg: a Milano e si con
cluderà lunedi, non è soltan
to un momento di dibattito 
sui problemi particolari della 
categoria, ma investe anche. 
per consapevole scelta dei 
suoi dirigenti, i grandi temi 
della libertà di stampa. Ca-
p.ta d: frequente, infatti, che 
i giornalai vengano ritenuti. 
sia pure parzialmente, respon
sabili del cattivo andamento 
della distribuzione e quindi 
della limitata diffusione de: 
quotidiani nel nostro paese. 

E' una tesi che i giornalai i 

definiscono ingiusta e che co
munque vogliono discutere 
con tutte le altre forze inte
ressate al grande problema 
della riforma dell'informa
zione. 

SÌ pone, a questo proposi
to, anche il problema uel 
ruolo reale del sindacato gior
nalai. cioè se esso debba con
tinuare ad essere un sinda
cato autonomo o aderire alio 
grandi Confederazioni sinda
cali. La proposta che viene 
dalla relazione della segrete
ria del SINAGI. tenuta in 
apertura del Congresso — do
po il saluto del sindaco di 
Milano e dei rappresentanti 
di altre categorie — è preci
sa: il sindacato giornalai può 
acquistare il peso che real
mente gli spetta aderendo 
alla CGIL. 

Attraverso la adesione alla 
CGIL, infatti, potranno esse
re affrontati con una visione 
più ampia problemi da tem
po aperti e non ancora risol
ti: quelli della improrogabile 

• necessità della ristrutturazia 
! ne della rete distributiva a 
! tutti i livelli, della conquista 

del diritto a un riposo setti
manale che non rechi pregiu
dizio alla diffusione dei quo
tidiani. del'-a perequazione 
delle percentuali e del trat
tamento socia'.e per tutta la 
categoria. 

i b. e. 

Oggi con i discorsi di Andreotti e Zaccagnini 

Si chiude il convegno dei parlamentari de 
Saranno anche presentate le relazioni sui lavori dei singoli seminari legislativi e settoriali 

II convegno dei parlamen
tari de si conclude oggi con 
i discorsi del presidente del 
Consiglio e del - segretario 
Zaccagnini. Vi saranno an
che le relazioni sull'esito de: 
singoli seminari settoriali. Il 
lavoro di questi ultimi, pro
seguito ieri, ha affrontato 
tutto l'arco dei problemi le
gislativi e politici. Una sin
tesi è pertanto impossibile. 
Si possono registrare, tutta
via. alcuni degli spunti più 
significativi. » 

POLITICA' SOCIALE. Le 
idee proposte riguardano for
me istituzionalizzate di par
tecipazione dei lavoratori nel 
le aziende, la messa a rispar 
mio del salario per l'accesso 
dei lavoratori alla proprietà. 
un sistema di misure di nuo
va organizzazione del lavoro 
a partire dalle imprese pub
bliche. la riforma del CNEL. 
garanzie di reddito in caso 
di ristrutturazione. 

GIUSTIZIA. Si è contrari 
a porre mano a una riforma 
generale del codice civile e 
favorevoli, invece, a una re

visione di punti determinanti | 
e alla • istituzione di testi 
unici ' per materia come, ad 
esempio, la cooperazione. Op 
portuna è ritenuta la riforma 
deila procedura civile per ren 
dere più rapido il processo 
Per l'ordinamento penale si 
auspicano la ripresa dell'eia 
borazione del primo libro del 
codice, una revisione della re 
cente legge penitenziaria e 
l'istituzione di magistrature 
speciali come il tribunale del 
la famiglia. 

SANITÀ'. Si dà per certo 
che il disegno di legge gover
nativo di prossima presenta 
zione ricalcherà gli orienta 
menti riformativi acquisiti 
dal confronto fra le forze 
democratiche. Si è tuttavia 
preoccupati per eventuali tur
bative del passaggio dall'at 
tuale sistema al servizio sa
nitario nazionale. 

ABORTO. Si prende atto 
non senza contrarietà della 
sentenza della Corte costitu
zionale con la quale si da 
preminenza alla salute della 
madre rispetto al diritto al

la vita del nascituro Ma la 
DC non potrebbe andare ol
tre. nel prossimo dibattito 
parlamentare, a questa im
postazione (cioè: niente au
todeterminazione e perma
nenza del carattere di reato 
de l'aborto). 

E* da aggiungere, a questo 
proposito che. in una dichia
razione ad una agenzia, i par 
lamentari de Mazzola e Pen 
nacchini hanno affermato 
che « nell'atttuale situazione 

l parlamentare non sembra 
utile la presentazione di una 
proposta di legge» delia DC 
sull'aborto. 

CONCORDATO. Si solle 
cita il negoziato tra Sta 
to e Chiesa sulla b « ? 
delle conclusioni della com 
missione Gonnella, ma si in 
dicano come elementi non an 
cora risolti 11 matrimonio 
concordatario e l'insegnamen 
to religioso. Si è manifestata 
inaspettatamente qualche ten 
denza a preferire l'abrogazìo 
ne del concordato alla sua 
revisione. 

RAI TV. La situazione 

aperta dalla Corte costitu
zionale, che ha provocato la 
insorgenza di iniziative pri
vate. dovrà essere sanata de
finendo i diritti della Rai. a 
cu; dovranno essere concessi 
in esclusiva le trasm-ssioni 
a carattere nazionale Si do
vrà istituire una terza rete 
per decentrare regionalmente. 
Le trasmissioni private loca
li dovranno essere convoglia 
te in una quarta rete. 

STAMPA. La crisi devreh 
be essere affrontata rifiu

tando sia la liberalizzazione 
che si tradurrebbe in oligo
poli, che un regime di as
sistenza statale. La riforma 

I dovrebbe comprendere uno 
i statuto dell'impresa e.1.tonale 
I che renda trasparent. ia prò 
; prietà e la linea del g.ornale. 
j In via d'urgenza si pensa di 

adeguare il prezzo del gior
nale, anticipare la chiusura 
serale deila tipografia e di 
porsi 11 problema deila sop
pressione del numero del lu
nedi. 

•. r*. 


